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INTERROGAZIONE SCRITTA E-1282/09
di Elly de Groen-Kouwenhoven (Verts/ALE)
alla Commissione

Oggetto: Crimine organizzato, affari e pressioni politiche minacciano il giornalismo in Bulgaria

In Bulgaria il giornalismo investigativo e il pluralismo dei media sono fortemente minacciati dal crimine 
organizzato e da varie forme di pressione esercitata dai quartieri degli affari, denuncia il giornale 
Reporter senza frontiere, il cosiddetto “watchdog”, in una relazione pubblicata il 6 febbraio 2009.

La relazione, basata su una missione d’inchiesta effettuata due anni dopo l’adesione della Bulgaria 
all’Unione europea avvenuta nel gennaio 2007, porta alla conclusione che le speranze di 
democratizzazione nate all’inizio degli anni’90 non sono tutte evaporate, ma la loro realizzazione ora 
dipende dalle grandi riforme che sono state lente ad arrivare.

Reporter senza frontiere scrive che in Bulgaria la libertà di stampa non progredisce. Il crimine 
organizzato ha compreso quali sono i vantaggi che possono derivare dal controllo delle notizie e 
dell’informazione, e ha esteso il suo ascendente sui media. Il potere della cosiddetta “economia 
grigia” sulla stampa ora minaccia la diversità dell’informazione e la sopravvivenza del giornalismo 
investigativo. La situazione riscontrata durante la visita a Sofia ha mostrato aspetti inquietanti. 
Nell’ultima relazione sulla libertà di stampa, Reporter senza frontiere ha indicato che tra i 173 paesi 
elencati dall’indice mondiale della libertà di stampa la Bulgaria occupa il cinquantanovesimo posto.

La relazione di Reporter senza frontiere scrive che alcuni giornalisti sono rassegnati all’autocensura 
mentre altri continuano a resistere attivamente alla pressione della politica e degli affari. Tuttavia 
l’assassinio di Georgy Stoev nello scorso aprile e un brutale attentato a Ognyan Stefanov a settembre 
sono serviti a ricordare i rischi che corre chi rifiuta di vedere la stampa trasformarsi in uno strumento 
di comunicazione al servizio di interessi privati.

Può la Commissione indicare in che maniera intende combattere questi gruppi criminali organizzati e 
la loro capacità di compromettere la libera voce della carta stampata?


